
I COLLABORATORI SPORTIVI

INQUADRAMENTO DELLA FIGURA 
DEL LAVORATORE SPORTIVO

10 APRILE 2025

Dott. Enrico Maria Vidali
Dott. Andrea Gippone  

SLIDE 0



1

Ai sensi dell’art. 25, co. 1, del D.lgs. 36/2021 sono lavoratori sportivi, 
indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, 
le seguenti figure che esercitano l'attività sportiva a titolo oneroso a 
favore di un soggetto dell'ordinamento sportivo iscritto nel RNASD:

LE FIGURE TIPICHE DI LAVORATORE SPORTIVO

1) l'atleta, 
2) l'allenatore, 
3) l'istruttore, 
4) il direttore tecnico, 

5) il direttore sportivo, 
6) il preparatore atletico, 
7) il direttore di gara.
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L’art. 25, al co. 1-ter, stabilisce poi che le mansioni necessarie, 
oltre a quelle tipiche, per lo svolgimento delle attività sportive, sono 
individuate con apposito decreto dell'Autorità di Governo delegata in 
materia di sport in base ai regolamenti tecnici delle Federazioni 
Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate, anche 
paralimpiche, che individuano le figure che sono necessarie per lo 
svolgimento delle singole discipline sportive.

L’elenco aggiornato delle mansioni necessarie per lo svolgimento 
delle attività sportive è stato definito dal  DPCM 25.06.2024. 

IL MANSIONARIO PER I LAVORATORI SPORTIVI
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Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni 
nell'ambito di una professione la cui abilitazione professionale è 
rilasciata al di fuori dell'ordinamento sportivo e per il cui esercizio 
devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi 
ordini professionali (es. guide alpine, maestri di sci).

La disciplina del lavoro sportivo non trova applicazione anche nei 
confronti di tutte le altre figure in forza a società ed enti sportivi 
professionistici e dilettantistici diverse dai soggetti individuati dal 
comma 1 dell’articolo 25 (ad esempio, i custodi, addetti alle 
pulizie, ai posti di ristoro, ecc.). [Circolare INPS n. 88 del 31.10.2023]

SOGGETTI CHE NON POSSONO ESSERE 

LAVORATORI SPORTIVI
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Per la determinazione del compenso si fa riferimento al nuovo CCNL 
per i lavoratori dello sport per il periodo 01.01.2024 – 31.12.2026, 
sottoscritto in data 12.01.2024, stipulato da Confederazione Italiana 
dello Sport – Confcommercio Imprese per l’Italia e le sigle sindacali 
più rappresentative: SLC-CGL, DISASCAT-CISL e UILCOM-UIL.

Il nuovo CCNL si applica ai lavoratori sportivi occupati da enti, 
federazioni, associazioni, società, imprese e lavoratori 
autonomi, con o senza fine di lucro, caratterizzati da 
un’organizzazione finalizzata al raggiungimento dello scopo relativo 
alla gestione degli atleti, nonché alla promozione e/o gestione della 
pratica sportiva, del fitness e del benessere.
 

LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO
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LE TABELLE DI RIFERIMENTO
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L’art. 8 del D.lgs. 36/2021 vieta la distribuzione, anche indiretta, di 
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, 
anche a lavoratori e collaboratori.

Per l’individuazione delle fattispecie che generano distribuzione 
indiretta di utili l’art. 8 rimanda all'articolo 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 (disciplina 
dell’impresa sociale). 
 

COMPENSO E FINALITA’ NON LUCRATIVA
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Costituisce distribuzione indiretta di utili la corresponsione ai 
lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi 
superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le 
medesime qualifiche, dai contratti collettivi di lavoro, salvo 
comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività 
sportive.

Esempio:
Co.co.co. Sportivo III livello , dall’ 01/07/2024 costo orario minimo 
euro 11,35, limite massimo sarà di euro11,35 x (1 + 40%) = euro 
15,89

I LIMITI ALLA DETERMINAZIONE DEL 
COMPENSO
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a) Il lavoro subordinato;
b) La collaborazione coordinata e continuativa;
c) La prestazione occasionale;
d) Lavoro autonomo con partita iva.

La collaborazione coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo-gestionale, pur non costituendo una tipologia di 
lavoro sportivo, sono comunque considerate collaborazioni in 
ambito sportivo che godono delle medesime agevolazioni fiscali e  

contributive.

I RAPPORTI DI LAVORO SPORTIVO
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L’articolo 26 del D.Lgs. n. 36/2021 reca una disciplina speciale del 
rapporto di lavoro subordinato sportivo, valida sia per il settore 
professionistico sia per il settore dilettantistico.
Al contratto di lavoro subordinato sportivo non si applicano le 
disposizioni dettate dalla normativa vigente relative: 
▪ al licenziamento collettivo, 
▪ al licenziamento individuale per giustificato motivo o per giusta 

causa, 
▪ alle connesse tutele reali o obbligatorie (reintegra nel posto di 

lavoro o risarcimento del danno), 

IL RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 
SUBORDINATO



10

▪ al rito speciale per le relative controversie, 
▪ alcune norme in materia di  autorizzazione per gli impianti 

audiovisivi, di divieto di accertamenti sanitari, di tutela delle 
mansioni, di procedimento disciplinare quando le sanzioni sono 
irrogate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline 
Sportive Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva.

IL RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 
SUBORDINATO
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Il comma 2 dell’articolo 26 prevede una specifica disciplina del 
contratto a tempo determinato nell’ambito del lavoro sportivo; In 
particolare:
a) il contratto di lavoro subordinato sportivo può contenere 

l’apposizione di un termine finale non superiore a 5 anni dalla 
data di inizio del rapporto;

b) è ammessa la successione di contratti a tempo determinato fra 
gli stessi soggetti;

IL RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 
SUBORDINATO
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c) è ammessa la cessione del contratto, prima della scadenza, da 
una società o associazione sportiva ad un’altra, purché vi 
consenta l’altra parte e siano osservate le modalità fissate dalle 
Federazioni  Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive 
Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici.

Infine, il contratto di lavoro subordinato sportivo, ai sensi del comma 
5 dell’articolo 26, può contenere una clausola compromissoria, ed 
ai sensi  al successivo comma 6, non può contenere clausole di non 
concorrenza o limitative della libertà professionale dello sportivo per 
il periodo successivo alla risoluzione del contratto.

IL RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 
SUBORDINATO
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